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-Disciplina degli orari di vendita: ogni
esercente ha facoltà di modulare gli orari
di apertura e chiusura del proprio eserci­
zio commerciale, nel limite massimo di
ore dodici giornaliere di apertura, tra le
7,00 e le 22,00 di ogni giorno feriale; è
fatto obbligo della chiusura settimanale
nei giorni di domenica e nelle festività
solenni, (salvo le deroghe le cui date
sono indicate al terzo punto); gli orari
adottati devono essere resi noti al pub­
blico con mezzi idonei, analogamente si
deve procedere in tal modo in caso di
variazione degli stessi.
-Riposo infrasettimanale: non viene sta­
bilita dal Comune la mezza giornata
di riposo infrasettimanale in quanto
si è riscontrata una discordanza tra le
diverse organizzazioni interessate e

pertanto si dà facoltà ad ogni singolo
esercente il commercio di individuare,
a propria scelta, la mezza giornata di
riposo infrasettimanale a condizione
che lo comunichi all’Ufficio Attività
Produttive del Comune e lo renda noto
al pubblico con mezzi idonei.
-Deroghe di cui al c. 5, art. 11, D. L.g.s.
n. 114/98 e art. 18, Legge Regionale n.
11/03: è data facoltà a tutti gli esercenti
di derogare alla chiusura festiva settima­
nale e infrasettimanale per tutto il mese
di Dicembre 2008 e di Gennaio 2009.
Per quanto attiene l’anno 2008 è data
facoltà di rimanere aperti nei seguenti
giorni festivi: domenica 1° Giugno,
domenica 6 Luglio, domenica 31 Ago­
sto, domenica 19 Ottobre, domenica
2 Novembre, domenica 9 Novembre,

domenica 30 Novembre, tutte le dome­
niche del mese di Dicembre 2008 e
Gennaio 2009. Di tanto ne deve essere
data comunicazione agli utenti me­
diante mezzi idonei.
-Commercio su aree pubbliche: gli ope­
ratori di commercio su aree pubbliche
osservano gli orari stabiliti da specifiche
Ordinanze precedentemente emanate, e
attualmente in vigore. Gli stessi sono
obbligati al rispetto delle festività dome­
nicali e infrasettimanali. Non è consentita
la vendita in forma itinerante nel centro
urbano come delimitato dall’ordinanza
Sindacale n. 36 del 18/07/2001.
Nel corso del presente anno, il mercato
di mercoledì 3 settembre viene sop­
presso poiché in concomitanza con la
festa Patronale.

Pubblichiamo di seguito i punti di maggiore rilevanza in merito all’Ordinanza n. 53 del 28 Maggio 2008 emessa dal Sindaco
di Acquaviva delle Fonti, dott. Francesco Pistilli, ed avente come oggetto la “nuova disciplina degli orari degli esercizi
commerciali e del commercio su aree pubbliche relativa all’anno 2008 e fino a tutto gennaio 2009”.

LA NUOVA DISCIPLINA DEGLI ORARI DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI
E DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE

Dal primo Luglio prossimo i numeri delle chiamate effettuate riportati sulle bollette del telefono dovranno essere interamente
in chiaro. Viene quindi meno l’obbligo da parte degli operatori di oscurare le ultime tre cifre. Il nuovo provvedimento è stato
voluto dal Garante della privacy, che in conseguenza della larga diffusione di sistemi di pagamento alternativi alla fatturazione
(per esempio, le carte prepagate), ha ritenuto ormai superate le cautele sulla riservatezza degli utenti, che finora imponevano
l’oscuramento degli ultimi tre numeri in bolletta (si potevano chiedere solo in caso di contestazioni degli addebiti). Dal primo
Luglio chi già riceve la bolletta con riportati tutti i numeri chiamati, continuerà a riceverla, ma con tutte le cifre in chiaro.
Le ultime tre cifre potranno essere mascherate solo su esplicita richiesta dell’utente. I gestori telefonici devono informare gli
abbonati tramite avvisi in bolletta e attraverso messaggi sui propri siti Internet.

Bolletta più trasparente *ALTROCONSUMO, n.215, maggio 2008

Nella serata dello scorso sabato i Carabinieri della Stazione di Acquaviva delle Fonti hanno tratto in arresto un 24enne di Modugno
e un 29enne di Acquaviva delle Fonti entrambi già noti alle forze dell’ordine, con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. I due sono stati sorpresi con 700 grammi di hashish in auto e con quasi 50mila euro tra contanti, assegni
e titoli di credito custoditi nell’armadio.
I militari, durante un servizio perlustrativo, mentre transitavano sulla via per Sammichele, hanno notato una Suzuki “Swift” con
due persone a bordo che, alla vista della “gazzella”, hanno cominciato a scappare per le vie del centro. E’ nato così un breve
inseguimento nel corso del quale il passeggero ha lanciato dal finestrino del mezzo in fuga  un voluminoso “pacco” marrone.
L’auto è stata poi bloccata nei pressi di via Schipa. I successivi accertamenti hanno permesso ai carabinieri di rinvenire nelle
tasche dei due 650 euro in contanti mentre nell’involucro recuperato dagli operanti vi erano 7 tavolette di hashish del peso di
100 grammi cadauna. Nel corso della perquisizione eseguita nell’abitazione del 29enne i militari hanno trovato, inoltre, ulteriori
10mila euro in contanti oltre a numerosi assegni ed effetti cambiari, custoditi in un armadio della camera da letto e ritenuti
provento dell’attività illecita. Tratti in arresto i due sono stati associati presso la casa circondariale di Bari.

Acquaviva delle Fonti: due arresti per spaccio di droga
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DISTRIBUTORI
CARBURANTI

TURNO FESTIVO

FARMACIE
TURNI FESTIVI

15 giugno: Erg Estramurale

14 giugno: Paolicchio - Vitola

15 giugno: Paolicchio

NECROLOGI
ANNA GUARINI (anni 71)

in SOLARE
Il rito funebre è stato celebrato

il 05 giugno 2008 nella
Chiesa San Francesco

ANDREA PETRELLI (anni  43)
Il rito funebre è stato celebrato

il 05 giugno 2008 nella
Chiesa San Francesco

GIOVANNI VENTURA (anni  91)
Il rito funebre è stato celebrato

il 06 giugno 2008 nella
Chiesa S. Agostino
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L’ECO DI … ACQUAVIVA

Sono iniziate le iscrizioni alla
fantastica e travolgente proposta estiva
dell’Oratorio Sacro Cuore nota con
il nome di "ESTATE RAGAZZ"I.
L’iniziativa si svolgerà da lunedì 30
Giugno a sabato 12 Luglio, ogni
pomeriggio dalle 16:30 alle 20:30.
L’attività è rivolta a tutti i bambini e
ragazzi che hanno frequentato la
scuola dalla I elementare alla III
media. Per ulteriori informazioni
rivolgersi direttamente in Parrocchia.
Le iscrizioni sono aperte fino al 30
Giugno 2008.

APERTURA ISCRIZIONI
ESTATE RAGAZZI 2008

Dalla pubblicazione A CHI “APPARTIENI”? Glossario dialettale dei soprannomi acquavivesi
REGIONE PUGLIA, Assessorato alla Pubblica Istruzione CRSEC BA/14, Acquaviva delle Fonti, 2006
Appiccia fuéche (l’incendiario)
Per lui era proprio una vocazione: alimentava il fuoco delle contese e dei dissapori fino ad accendere liti violenti e risse
furibonde.
Arlecchine (arlecchino)
Rattoppare gli abiti era una pratica molto usuale nelle comunità contadine; un vestito nuovo era un evento per le grandi
occasioni. La persona in questione, tuttavia, non passava inosservata per la stravaganza delle toppe dei suoi indumenti che
erano numerosissime, variopinte e appariscenti proprio come quelle del costume della famosa maschera bergamasca.
Arzilje (Ersilia)
E’ un nome proprio di persona che, nel tempo, ha finito per identificare l’intera famiglia che ha tratto origine dall’Ersilia in
questione. Si è trattato di un processo di identificazione progressivo: la figghije d’Arzilje, la nepote d’Arzilje … chide
ch’apparténene ad Arzilje…
Assassine (l’) (l’assassino)
Da ragazzo, nel corso delle frequenti liti tra coetanei, per incutere timore era solito minacciare: “mo’ t’égghi’ accite!”, cioè
“adesso ti uccido!” I suoi reiterati omicidi virtuali gli fecero, di fatto, meritare questo nomignolo.
Attaccascope (l’) (il fabbricante di scope)
Avveniva spesso il processo di identificazione di un soggetto con il suo lavoro; questo ne è un esempio classico. Nella
comunità contadina l’artigiano che intrecciava scope di saggina era una figura abbastanza diffusa. Si pensi che le pavimentazioni
degli interni, delle stradine e delle aie erano realizzate con le “chianche” calcaree. Come spesso accadeva l’appellativo veniva
esteso ai familiari ed ereditato da figli e nipoti anche quando essi non esercitavano più l’attività che lo aveva originato.

RACCOLTA  R IF IUT I
INGOMBRANT I

Chiamare il N. Verde  800 600 345
Acquaviva  (Ba)  -  S.P.  per Gioia
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PARCHEGGIO A PAGAMENTO,  MA NON PAGO
Il segnale «Parcheggio» indica le aree
destinate al parcheggio. Le prescrizioni
relative alla durata del parcheggio e al
diritto di utilizzare l’area nonché il rego­
lamento interno del parcheggio possono
figurare su un cartello complementare.
Il segnale «Parcheggio a pagamento»
indica i luoghi dove gli autoveicoli pos­
sono essere parcheggiati solo contro il
pagamento di una tassa e secondo le
prescrizioni indicate sui parchimetri. Fino
allo scorso anno, più o meno, varie zone
di Acquaviva erano con parcheggio a
pagamento, con le classiche strisce blu.
Questo imponeva a chi voleva parcheg­
giare intorno a p.zza Vittorio Emanuele
II, via Maselli Campagna e via Papa
Leone XIII, di pagare una tassa a seconda

del tempo di stazionamento. Tale servizio
era affidato, dal Comune, ad una coope­
rativa esterna appaltatrice che, di fatto,
controllava e sanzionava i trasgressori.
C’è anche da dire, che, già prima che
l’Ospedale Miulli fosse trasferito, la sosta
a pagamento era stata soppressa, special­
mente in piazza Vittorio Emanuele. Que­
sto perché i cittadini acquavivesi spesso
dimenticavano di posizionare il grattino
sul  cruscotto oppure, a volte, facevano
finta di non sapere che lì c’era la sosta
a pagamento. Gli unici che venivano
sanzionati erano i forestieri in visita agli
ammalati, perché non avevano nessuna
“conoscenza nel settore”. Di conseguen­
za, gli ausiliari del traffico chiudevano
un occhio e…alla fine, la sosta a paga­

mento è stata soppressa. E’ pur vero che,
anche il trasferimento dell’Ospedale e
dei Poliambulatorio, ha contribuito all’a­
bolizione delle soste a pagamento…non
essendoci più forestieri da spennare…!
Ma, è pur vero che, anche se, nel centro
del nostro paese, per parcheggiare, si
dovesse pagare ovunque, non servirebbe
a scoraggiare gli automobilisti impazziti
ed a ridimensionare il caotico traffico
cittadino. Forse l’unica soluzione, secon­
do il comando locale dei Vigili Urbani,
sarebbe istituire parcheggi con sosta
oraria, affinché ci sia ricambio di posti
per parcheggiare e non ci sia più gente
che si “impossessa” di spazi pubblici.

Marilda Tria

Un paese lontano lontano, con le sue case,
le sue strade, la sua gente, con i ragazzi
che giocano nella piazzetta della Chiesa.
Giocano specialmente con la palla.
L’hanno formata loro stessi la palla: in
vecchia calza hanno infilato gli stracci
necessari; hanno poi tutto stretto e arroto­
lato, legandolo e rinforzandolo infine con
adatto spago. Ed ecco la palla, pronta per
il gioco.
Giocando, i ragazzi gridano, si incontrano,
si scontrano, talvolta cadono. Come sono
allegri, quanto si divertono. Per il loro
divertimento basta la palla di pezze!
Avviene, però, che un giocatore, azzeccato
alla palla un bel colpo, la scaraventa contro
la finestra della sagrestia con conseguente
rottura di vetri.
Subito il sagrestano esce dalla Chiesa;
mentre cerca di richiamare e rimproverare,
i ragazzi in fretta dalla piazzetta si allon­
tanano.

Quando ritorna in Chiesa, informato di
quanto accaduto, il parroco, piuttosto
adirato, dice al sagrestano di darsi da fare,
deve individuare il colpevole. Chi ha rotto,
deve pagare, subito deve pagare.
A forza di domandare ed interrogare, il
sagrestano riesce a sapere chi ha provocato
la rottura dei vetri.
Ed il mattino seguente, alla domanda del
parroco, risponde.
- E’ stato tuo nipote, proprio tuo nipote;
ma ha detto che non l’ha fatto apposta,
non voleva tirare contro la vetrina.
- E’ stato mio nipote! E non l’ha fatto
apposta! Allora si è trattato di una disgra­
zia, di una vera disgrazia. Mio nipote,
pertanto, non può, non deve pagare.
Il sagrestano gli domanda.
- E allora chi deve pagare?
- La vetrina sarà riparata con i contributi
dei fedeli.
E’ così il saggio proverbio fu modificato:

il “Chi rompe, paga”, divenne “Non paga
chi rompe”.
Quanto, tanti anni fa, accadde in quel
paese lontano lontano, presenta analogia,
cioè somiglianza, con quanto avviene
oggi.
Anche oggi i vecchi proverbi risultano
stravolti, sicché non paga chi rompe.
E non mancano gli esempi, quasi abbon­
dano.
Basta considerare le condizioni del Paese,
per quanto si riferiscono al territorio,
all’economia, alla civica educazione.
Se poi si considera il debito pubblico, le
cui cifre sfidano quelle astronomiche, si
arriva alla conclusione che devono pagare
anche le generazioni future!
E poiché non rompe chi paga, e non paga
chi rompe, a rotta di collo si corre.

Giuseppe Cassano

NON ROMPE CHI PAGA

Via Berlinguer, 20
 Tel. 3392359646

Acquaviva delle Fonti (Ba)

Via Modugno, 30
Tel. 3333921836

Santeramo in Colle (Ba)diretto da Paola Ronchi esaminatrice RAD

L e  n o t i z i e  e  l e  i m m a g i n i
 d e l l a  t u a  C i t t à  s u l  s i t o

w w w . t e l e m a j g . c o m
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Un tempo il territorio agricolo di Acqua­
viva era molto ricco di masserie e di casali,
utilizzati come strutture per ricoverare e
proteggere il bestiame dalle intemperie e
dal brigantaggio. Le più antiche sono le
masserie  Casalicchi, Sant’Elia, Baronag­
gio, S.Vito, Panzo, del Capitolo, Moligna­
na, Pepe, Posa, Stella, Mastronardi ed
altre ancora. Queste costruzioni rustiche
erano caratterizzate da tipologie diverse:
c’erano masserie con e senza torre, mas­
serie fortificate e compatte. Più comune­
mente erano costituite da una serie di
locali a piano terra, adibiti a  stalle per
bovini, ovini ed equini, con annessi depo­
siti per attrezzi e per insilare fieno e paglia
per l’inverno. Accanto sorgeva l’abitazione
del massaro e degli operai. Le masserie
più grandi disponevano al primo piano di
una abitazione più dignitosa e signorile

per il proprietario. All’aperto, poi, c’era
l’aia o corte, costituita da un ampio spazio,
in genere lastricato con chianche grezze,
per battere il grano ed i legumi secchi;
completava la struttura la piscina, che
assicurava la riserva di acqua piovana ed
un piccolo orto per le esigenze della fami­
glia del massaro. Il tutto era recintato con
muretti a secco o con  solidi steccati di
pali di legno. Nella masseria solitamente
si producevano anche latticini, ricotta e
formaggi freschi e stagionati, nonché con
la carne di maiale prosciutti ed insaccati
vari.
Oggi, molte di queste masserie sono ab­
bandonate, perché mezze diroccate; altre,
invece, sono state restaurate e rese funzio­
nali per l’allevamento del bestiame; altre
ancora sono state ampliate e trasformate
in strutture agrituristiche. Dispongono

spesso di sentieri attrezzati per passeggiate
a piedi nei parchi e nei boschi circostanti,
oppure di galoppatoi, con attrezzate scu­
derie per cavalli, per quanti desiderassero
praticare lo sport dell’equitazione. In questi
luoghi di agriturismo è anche possibile
dormire con la formula del “Bed and Bre­
akfast” e gustare tutte le specialità della
cucina contadina con prodotti semplici,
ma sempre freschi, come la ricotta ancora
calda perché appena affiorata  o formaggi
appena cagliati grondanti ancora siero.
Andar per masserie, quindi, non è solo un
modo salutare per trascorrere qualche ora
in aperta campagna a diretto contatto con
la natura, ma anche una ghiotta occasione
per  gustare menù di altri tempi preparati
il più della volte con  cibi prodotti nella
stessa azienda.

ANDAR   PER  MASSERIE

Un’ alimentazione equilibrata a tutte le
età è uno dei fattori principali per stare
in salute e per prevenire molte malattie.
Alimentarsi correttamente sin da bambini
non solo serve come prevenzione delle
malattie tipiche dell’età adulta, ma ga­
rantisce anche una crescita giusta. Il
bambino, ancor più dell’adulto, deve
avere l’obbligo della prima colazione di
farla sostanziosa. Infatti è importante
perché fornisce le calorie necessarie per
affrontare con grinta la giornata.
La merenda di metà mattina non è indi­
spensabile se la prima colazione è stata
completa e abbondante. La stessa regola
vale per la merenda pomeridiana. E’
bene ricordare che i pasti principali sono
il pranzo e la cena. Il primo deve assicu­
rare al nostro organismo una adeguata
quantità di vitamine e carboidrati, mentre

la cena è giusto che sia sana e più leggera.
E’ importante evitare spuntini fuori pasto,
non cedere agli inviti allettanti della
pubblicità e non consumare troppo dol­
ciumi e cibi contenenti molti grassi. E’
necessario consumare regolarmente frutta
e ortaggi freschi. Variare tanto e sempre
fa bene e mantiene viva la “curiosità
alimentare”.
Il pasto e’ un momento importante per
i membri di una famiglia e serve per

stabilire rapporti migliori e ad agevolare
il dialogo, per condividere scelte e deci­
sioni.
Concludo dicendo che il cibo è necessa­
rio non solo per il benessere fisico ma
anche per quello mentale e affettivo.
Mi è capitato di sentire che “l’uomo è
ciò che mangia”: si tratta di un’ antica
verità. Una buona forma fisica deriva da
uno stile di vita corretto che presuppone,
oltre ad una dieta variata ed equilibrata,
una costante attività fisica, pur se mo­
derna, in rapporto all’età. Infatti, baste­
rebbe ogni giorno una salubre passeggia­
ta a passo svelto per bruciare e
mantenersi in forma. Insomma ricordia­
mo ”mangiare meglio e muoversi di
più”: è questo il motto in cui credere e
la strada giusta per garantirci un futuro
migliore. Ilaria Zecca

1^ B Scuola "A. Lucarelli"

MANGIARE SANO PER VIVERE IN PERFETTA SALUTE

Vito Radogna

Servizio trasporto da casa tua al Nuovo Ospedale “Miulli” e viceversa

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione
Servizio trasporto da e per Aeroporto
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Di seguito vi proponiamo la prima parte dell’intervista al seminarista Vincenzo Saracino realizzata dall'Associazione
Laicale Sacro Cuore. La seconda parte verrà pubblicata nel numero 33 de L’ECO (settimana 16 – 22 giugno).
-Chi è Vincenzo? (breve racconto auto­
biografico)
È un ragazzo di 23 come tanti altri: stesse
aspirazioni, stessi sogni, stessi sbagli,
stesso cuore. Però da otto anni sta cercando
di scoprire questo nostro Dio così miste­
rioso e di capire cosa vuol dire che questo
Dio ci ama e ci vuole “come amici”. Ha
due bravi genitori, un fratello più piccolo
in gamba, almeno la domenica si è sempre
affacciato in Chiesa, sin da piccolo.
È un “sacro cuorino” d.o.c.. Suona la
Chitarra, ama la musica, gli piace viaggiare
e perdere tempo con gli amici.
-Perché vuoi diventare prete?
In questo cammino ho maturato la consa­
pevolezza che tutto l’amore di cui sono
capace, se voglio essere davvero felice,
devo donarlo a Dio in un modo particolare:
il tempo di preparazione al sacerdozio!
Voglio diventare prete perché sento che
così sarò felice e sento che per ora Dio mi
vuole su questa strada. E poi io chiedo: vi
sembro uno che potrà essere sacerdote?
Sacerdote non si diventa con sacrifici,
è Dio che ci plasma come un vasaio!

-Come hai fatto a riconoscere la voce di
Dio?
Come fanno un ragazzo e una ragazza che
si fidanzano. Prima ci sono dei movimenti
intimi, segreti, che ti emozionano. Poi ad
un certo punto ci si butta in una avventura
pazza e si mette tutto in gioco, altrimenti
non funziona. Così io e Dio ci siamo co­
nosciuti. E poi il rapporto cresce e matura.
Dalle emozioni si passa al quotidiano, alla
costanza, al sacrificio, all’amore vero.
-Cosa ti fa credere che sia la strada giu­
sta?
Perché di continuo cerco di verificarmi.
Provo a farmi guidare dalla luce della
Parola di Dio, davanti all’Eucarestia, met­
tendomi in gioco nella carità. E poi con
docilità consegno tutto nelle mani dei miei
formatori che ulteriormente cercano di
vedere la volontà di Dio per me. Ed infine
la prova del nove è quella pace, quella
gioia di fondo che ogni amato ha!
-Tutti sanno come si fa a diventare dottori,
maestri, avvocati, ma come si fa a diven­
tare preti?
Domanda errata! Non è un mestiere. Io

chiederei ai giovani d’oggi: come si diven­
ta buoni padri o madri? Coma fate a dire
che la vostra fidanzata sia la donna giusta
per voi per l’eternità? Nei giovani che a
queste cose ci pensano seriamente vedrei
gli occhi, come i miei, affollarsi di dubbi,
preoccupazioni e aspirazioni alte! Non c’è
una ricetta, si vive l’amore nel quotidiano.
Credo che la cosa da fare sia solo una:
lasciarsi incontrare da Cristo. Poi ci penserà
Lui, sposati o non!
-Ma come mai sei entrato in seminario?
Dalla prima media mi veniva proposta la
prospettiva del seminario ma non mi sono
mai convinto. Un giorno, durante un in­
contro vocazionale in seminario a Gravina,
a cui tra l’altro partecipai solo per accom­
pagnare un caro amico, accadde qualcosa.
Si entrava in una tenda, soli, con dentro
il Santissimo esposto. Mi era sembrato il
capolinea. Davanti a Lui, a quello che ora
chiamo mio Signore, non ho saputo sot­
trarmi! Sono entrato in seminario perché
il Signore è “Uno” sconvolgente e credo
che sia questa la strada che Lui abbia
pensato dall’eternità per me!

Si è da poco concluso il mese di maggio,
un mese particolarmente importante dal
punto di vista religioso. Prima di tutto
perché è il mese dedicato alla Madonna,
e poi perché in questo mese si festeggia
anche Sant’Eustachio Martire - Patrono
della nostra città, e Santa Rita. In più,
quest’anno, sono state celebrate anche le
festività di Pentecoste, Santissima Trinità
e, il 22 maggio, il Corpus Domini Dioce­
sano, durante il quale è stato indetto il
Primo Sinodo Pastorale della Diocesi di
Altamura-Gravina-Acquaviva delle Fonti.
Un grande e importantissimo evento che
ha come tema “Cristo via, verità e vita”.
Io vorrei soffermarmi sulla festa del Cor­
pus Domini, che vede riunite tutte le
parrocchie di Acquaviva nella solenne
celebrazione della Santa Messa e si con­
clude con la  processione, per la quale
c’è grande attesa. Sono le ore 20.00 di

domenica 25 maggio: la Cattedrale è
strapiena, così come il piazzale antistante
e i due lati di via Roma. È l’attesa dell’i­
nizio della processione più importante
dell’anno. Ci sono tutti: i bambini della
Prima Comunione, le autorità civili e
militari, i cavalieri del Santo Sepolcro,
le confraternite…E alla  fine, tenuto amo­
revolmente tra le mani del sacerdote, c’è
Lui, Cristo vivo e vero, velato sotto l’
apparenza dell’ostia. Mi vengono in men­
te le parole di Santa Teresa di Gesù, che
diceva “Signor mio, se tu non velassi
così la tua grandezza, chi ardirebbe di
venire a Te per unire con la tua ineffabile
Maestà un’anima così piena di miserie?
Povere e fragili creature come siamo,
non avremmo mai osato avvicinarti!”
Man mano che la processione avanza,
lascia dietro di sé marciapiedi e piazze
vuote: perché tutta la gente si riversa in

strada per seguirla e la strada sembra
un fiume in piena. Tutto il resto sembra
un deserto che fa da sfondo a  questo
fiume umano che scorre lungo le vie
principali della città. Tutti sono in cam­
mino dietro Gesù, pregando e cantando.
Adesso. Dopo ci sarà tempo per fare la
passeggiata in via Roma, per chiacchie­
rare al giardino con gli amici, per pren­
dere un gelato al bar, ma adesso no…A­
desso bisogna accompagnare Lui, almeno
per un’ora, almeno per questo tratto di
strada… Lui, che ci accompagna silen­
ziosamente e fedelmente in tutte le ore e
per tutte le strade della nostra vita…
Sono le ventidue quando ritorniamo in
Cattedrale. È stata una bella celebrazione.
Ma sarebbe stata perfetta se la  parte in
corsivo fosse… reale.

Elena Sina

UNA  DOMENICA  PARTICOLARE

Azienda Agrituristica Fasano
Via Cristo Fasano, 162 - Tel./Fax 080 764177

70020 Cassano delle Murge (Ba)
www.agriturismofasano.it

Centro Fisioterapico - Piscina Coperta
Camere da Letto - Ristorante

Nardulli Angelo
vini & delizie contadine

vini di produzione propria e nazionali
olio extravergine di oliva di produzione propria

legumi, prodotti sott'olio
marmellate, taralli, salumi

cognac, rhum, whisky, champagne
Via Maselli Campagna, 92 - Tel. 080 759062 - Cell. 328 2841024

70021 ACQUAVIVA DELLE FONTI (BA)
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Mercoledì 4\6\2008 è stato eseguito,
nell'Ospedale Miulli, un prelievo multior­
gano su un ragazzo di 18 anni, Andrea,
vittima di un incidente stradale nella
mattinata di domenica 25\5\2008  al rien­
tro da una serata passata con amici in
discoteca a Castellaneta.

Purtroppo l'ennesima vittima del sabato
sera.
Pur nel grande dolore la famiglia ha ac­
consentito con spirito di solidarietà umana
alla donazione di organi e tessuti a scopo
trapianto terapeutico.
Sono intervenute quattro equipe chirurgi­
che coordinate dal dr. Vito Delmonte,
responsabile locale trapianti.
All'aeroporto di Palese sono arrivate su
aerei diversi messi a disposizione dalla
protezione civile, tre equipe:
- una, dall'ospedale “le Molinette” di
Torino, ha eseguito il prelievo del cuore,
poi con successo trapiantato su un uomo
di 48 anni;
- una, dall'ospedale “Cardarelli” di Napoli,
ha prelevato il fegato, trapiantato  su un
uomo di 50 anni;

-una, dall'ospedale “Cisanello” di Pisa,
ha prelevato il pancreas, trapiantato su
una donna di 32 anni;
-una, l'ultima, è venuta dal “D.E.T.O.”
del Policlinico di Bari che ha prelevato
cornee e reni. Questi ultimi trapiantati su
un uomo di Galatina di 30  anni e su una
donna di Taranto di 50 anni.
Questa eccezionale operazione di prelie­
vo, trasporto e trapianto di organi, molto
complessa e multidisciplinare, che ha
coinvolto in tutta Italia 4 ospedali e un
centinaio di operatori sanitari, è stata resa
possibile grazie alle grandi qualità umane
e professionali di tutto il personale
dell'ospedale Miulli che partecipa da circa
20 anni al programma nazionale Trapianti.

Quattro ospedali italiani coinvolti in un'eccezionale operazione
di prelievo, asporto e trapianto di organi presso l'Ospedale Miulli

Il provvedimento vuole dare un senso
nuovo al concetto di assistenza,
collegandolo a quello dell’utilità sociale
dell’assistito e, quindi, della promozione
della sua dignità umana e civile, mortificata
dall’assistenzialismo.
Possono accedere al servizio Cittadini  di
ambo i sessi, residenti nel Comune di
Acquaviva d. F., disoccupati ma idonei
allo svolgimento di un’attività lavorativa
e che abbiano un’età compresa tra i 18 ed
i 65 anni.
Entro 20 giorni dalla pubblicazione del
bando, e quindi entro lunedì,  16 giugno
prossimo, i Cittadini interessati possono
presentare la domanda per l’assegnazione
di un incarico di servizio civico comunale.

La domanda va corredata da alcuni
certificati in carta libera, indicati nel bando.
Per ogni nucleo familiare soltanto un
componente potrà usufruire del servizio,
che avrà un compenso di € 5,16 ad ora,
fino ad un  massimo di 180 ore pro capite,
distribuite in tre mesi massimo. L’assegno
economico per il Servizi Civico è
alternativo ad ogni altra forma di
assistenza economica. Esso, infatti, mira
ad evitare ogni forma di mero
assistenzialismo.
L’Ufficio Servizi Sociali, raccolte le
domande pervenute entro il 16 giugno,
redigerà la relativa graduatoria, secondo
i criteri della disoccupazione, della prole,
se orfano o figlio di genitori separati, se

il coniuge non contribuisce al bilancio
familiare, in base al fitto di casa ed al
reddito mensile. Il titolo di studio sarà
relativo al tipo di servizio da svolgere. Il
richiedente dovrà documentare i suoi titoli
e la sua situazione.
Le domande vanno redatte su appositi
moduli che potranno ritirarsi presso
l’Ufficio delle Assistenti Sociali del
Comune, aperto lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 10,00 alle ore 13,00 ed
il giovedì dalle ore 16,30 alle ore 18,30.
Il provvedimento ha per ora l’orizzonte
temporale  del corrente anno.
Ma tutto fa supporre che sarà rinnovato
in seguito.

Di seguito riportiamo un comunicato, giunto presso la nostra redazione, relativo al Servizio Civico Comunale, istituito dal Comune
di Acquaviva delle Fonti, in favore dei Cittadini residenti in Acquaviva delle Fonti privi di una occupazione ed in stato di bisogno.

ISTITUITO AD ACQUAVIVA IL SERVIZIO CIVICO COMUNALE

Vito Delmonte
Responsabile U.O.S. Trapianti

di Organi e Tessuti Ospedale Miulli

P e r  l a  t u a  P u b b l i c i t à

Pun to  Comun icaz ione  S . r. l .
Te l e fono  3  3  1  7  3  2  5  6  0  1

S u  q u e s t o  S e t t i m a n a l e

P r o m u o v i  l a  t u a  a t t i v i t à
c o n  s o l i  2 5  E u r o
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Egregio Direttore,
sostando in libreria alcuni giorni addietro ho avuto il piacere di leggere una bellissima poesia del grande poeta cileno Pablo Neruda
intitolata “ODE ALLA CIPOLLA” che sembra scritta appositamente in omaggio al nostro prodotto tipico per eccellenza.
Mi permetto di inviargliela con l’invito a pubblicarla nel noto settimanale da Lei diretto ritenendo di fare cosa gradita ai tanti
lettori acquavivesi sempre che questa mia proposta sia condivisa dalla Direzione. Alla Pro-Loco di Acquaviva propongo di
“adottarla” riportandola nella locandina per la prossima sagra della cipolla. Cordiali Saluti, Luigi Squicciarini

È stato da pochi giorni inaugurato il
nuovo Centro Sportivo “Sport & Fun”,
sito in via Monteschiavo, presso la cir­
convallazione di Acquaviva delle Fonti.
L’inaugurazione si è svolta lo scorso
mercoledì 4 giugno; presenti al tradizio­
nale “taglio del nastro” il Sindaco Pistilli,
il Parroco Don Felice Posa, l’Ingegner
Bruno (che fin dall’inizio ha creduto e
sostenuto il progetto), gli amici e i fami­
liari dei due giovani soci Pierpaolo Le­
noci e Samuele Montemurro, i quali  -
con grande spirito d’iniziativa tipico di
chi è giovane e sa guardare lontano - si
sono lanciati in questa non sempre facile
avventura, partita tre anni fa con la pre­
sentazione del progetto, accompagnata
da tanti “no” e da tante “porte in fac­
cia”… Ma alla fine loro ce l’hanno fatta
ed ora guardano avanti, consapevoli che
questo è solo l’inizio. Sono previsti infatti
ulteriori lavori di ampliamento (tra cui

anche la realizzazione di un punto ristoro,
di un campo da beach volley, di un capo
da beach soccer, di un campo da minigolf
con 18 buche) che renderanno questa
nuovissima struttura  - realizzata tra
l’altro con materiali di ultimissima ge­
nerazione e di primissima scelta, tra cui
campi con pavimentazione in erba arti­
ficiale con sottofondo drenante che per­
mette ai liquidi di defluire in maniera
rapida senza compromettere il gioco, e
dotata di 12 box spogliatoi, 1 box per
arbitro e docce - un centro di aggrega­
zione sociale che possa essere punto di
riferimento per i giovani acquavivesi e
che possa rispondere alle diverse fasce
di utenti (tra cui bambini e soggetti di­
versamente abili per i quali è prevista
un’apposita convenzione).
Per quanto concerne il presente  lo scorso
5 giugno è partito il torneo dedicato alla
memoria di Nico Ferrulli, il giocatore

acquavivese scomparso cinque anni fa,
che durerà 1 mese e 10 giorni circa e
conta la partecipazione di circa 24 squa­
dre; mentre sono ancora aperte fino al
13 giugno le iscrizioni al torneo di calcio
a 7 “Night&Day”. Quest’ultimo conta
20 squadre partecipanti, si svolgerà sui
nuovissimi campi, avrà inizio sabato 14
giugno alle ore 20.00 e si concluderà
domenica 15 giugno alle ore 08.00. La
quota di iscrizione comprende un primo
a base di pasta, mentre al mattino ver­
ranno serviti dei cornetti.
Sono tanti i motivi per “provare” il nuovo
campo sportivo “Sport&Fun”, ma ce n’è
uno in particolare: in un momento in cui
tutti parlano di fuga dei giovani dal Sud,
di mancanza di idee nel nostro territorio,
di degrado acquavivese, ci sono due
ragazzi che hanno avuto il coraggio di
res tare  e  crederci… diamogl i
un’opportunità!

NUOVO CENTRO SPORTIVO “SPORT&FUN”

Cipolla
luminosa ampolla,
petalo su petalo
s'è formata la tua bellezza
squame di cristallo t' hanno accresciuta
e nel segreto della terra buia
s'è arrotondato il tuo ventre di rugiada.
Sotto la terra
è avvenuto il miracolo
e quando è apparso
il tuo lento germoglio verde,
e sono nate
le tue foglie come spade nell' orto,
la terra ha accumulato i suoi beni
mostrando la tua nuda trasparenza,
e come con Afrodite il mare remoto
copiò la magnolia
per formarle i seni,
la terra
così ti ha fatto,
cipolla,
chiara come un pianeta,
e destinata
a splendere,
costellazione fissa,
rotonda rosa d' acqua,
sulla
mensa
della povera gente.

Stella dei poveri,
fata madrina
avvolta
in delicata
carta, esci dal suolo,
eterna, intatta, pura,
come semenza d'astro,
e quando ti taglia
il coltello in cucina
sgorga l' unica lacrima
senza pena.
Ci hai fatto piangere senza affliggerci.
Tutto quel che esiste ho celebrato, cipolla,
ma per me tu sei
più bella di un uccello
dalle piume accecanti,
ai miei occhi sei
globo celeste, coppa di platino,
danza immobile
di anemone innevato
e vive la fragranza della terra
nella tua natura cristallina.

Generosa
sciogli
il tuo globo di freschezza
nella consumazione
bruciante della pentola,
e la balza di cristallo
al calore acceso dell' olio
si trasforma in arricciata piuma d'oro.
Ricorderò anche come feconda
la tua influenza l' amore dell' insalata
e sembra che il cielo contribuisca
dandoti forma fine di grandine
a celebrare la tua luminosità tritata
sugli emisferi di un pomodoro.
Ma alla portata
delle mani del popolo,
innaffiata con olio,
spolverata,
con un po' di sale,
ammazzi la fame
del bracciante del duro cammino.

ODE
ALLA CIPOLLA

ad Acquaviva



Dopo il deludente film realizzato nel
2003 sul gigante verde buono, la Marvel
cede alle insistenze della Universal per
la realizzazione di un remeke.
Unica condizione: il ritorno ai canoni
classici che hanno fatto la fortuna dei
cinefumetti. Molta azione, effetti speciali
e scontro finale con il cattivo di turno.
Nuovo protagonista, non più Eric Bana
ma il più conosciuto Edward Norton nei
panni di Bruce Banner, lo scienziato che
dopo essere stato esposto ai raggi
Gamma, ha subìto una mutazione
genetica che, quando è sottoposto a stress

emozionali, lo fa trasformare in un
gigantesco essere verde dalla forza
esagerata. Dal momento dell'incidente,
Bruce non ha più avuto pace perché si è
trovato costretto a vivere in clandestinità
per evitare la cattura da parte dei militari
ed è alla continua ricerca di un antidoto
che possa riportarlo ad una condizione
di normalità. Quando la salvezza sembra
oramai ad un passo, si trova costretto a
fare i conti con alcuni oscuri personaggi
che vorrebbero avvalersi dei suoi poteri
per scopi malvagi e soprattutto con un
altro essere potente e misterioso. Come

se non bastasse, deve anche riuscire a
sventare un tentativo di distruzione della
città di New York. La pellicola promette
bene e lancia la sfida agli altri supereroi.
Il buon risultato di Iron Man, personaggio
poco conosciuto da noi fa prevedere un
probabile trionfo di Hulk che però dovrà
scrollarsi di dosso il fantasma del suo
predecessore che tanta delusione aveva
dato ai fans del popolare fumetto. Uscita
in contemporanea mondiale il 18 Giugno.
Grandi incassi previsti, ma con i
campionati Europei di calcio in corso.

Claudio Maiulli

IL GIGANTE VERDE DOPO LA SUA DELUDENTE APPARIZIONE NEL 2003 CI RIPROVA
si torna ai canoni del cinefumetto

TERRA MIA
Casette bianche della Puglia mia,
oasi in fiore sotto il cielo ardente,
estuose, aguzze, pigre, in compagnia
di trulli aulenti verso lo pian ridente.

Libera  ai venti, strana melodia
di lotte, di leggenda evanescente,
mugghia selvaggia, ad or, la Murgia pia
alle assetate greggi od al bidente,

Come scotete il cor, come chiamate
chi tra voi nato poi sen gì lontano!
Un tumulo, un amor gli ridestate
ed ei ritorna a quel richiamo arcano.

mentre gli ulivi bigi, affratellati
coi mandorli stellanti, a bisbigliare
d’agresti amori stanno, e affatturati
s’indorano i navigli in faccia al mare.

Marino Nicola Serini

C O N  L A  T UA  D I C H I A R A Z I O N E  D E I  R E D D I T I

P E N S A  A L L A  S O L I DA R I E TA ’ …  E ’ G R AT I S

sostegno del volontariato e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale

Tale dicitura la trovi sui modelli:
CUD 2007 per chi non è tenuto alla dichiarazione

 730 per chi dichiara attraverso il CAF o il proprio sostituto d’imposta
 Unico per chi dichiara direttamente o tramite fiscalista di fiducia

        Basta firmare e scrivere nell'apposito spazio  il seguente codice
06029640726

ed il tuo 5 per mille  andrà alla Società Cooperativa Sociale  STELLA  di Acquaviva
La tua scelta non comporta nessuna spesa ed è indipendente dalla destinazione dell'8 per mille

Così ci aiuterai a sostenere la cooperativa e soprattutto le nostre attività.

PASSA PAROLA ...PASSA PAROLA

L’ECO DI... ACQUAVIVA - Settimanale    9
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Era da un po’ di tempo che non sentivamo
parlare del gruppo di danza hip hop ac­
quavivese che da quasi dieci anni continua
a coltivare questa forte passione ottenendo
eclatanti risultati.
Dopo l’esperienza ai Campionati del
Mondo del 2006 in Olanda e un anno di
pausa dai concorsi nazionali ed interna­
zionali, i nostri forti ballerini (con una
formazione rinnovata) sono tornati alla
ribalta nel 2008 dimostrando di non aver
perso l’antico vizio della “vittoria”!
Torino, Bergamo e Firenze, tre tappe dello
“Street Jam” per decretare chi sarà il
gruppo di urban dance più forte d’Italia!
In ognuna di queste gare, sempre sul
podio e per ben due volte sul gradino  più

alto. Ma i progetti non si fermano qui e

prima di una meritata vacanza estiva la
crew acquavivese avrà l’onore di esibirsi
a teatro a Frosinone il 20 giugno per uno
spettacolo ricco di grandi nomi della
danza contemporanea e dell’ hip hop.

Insieme sul palco Ritmi Sotterranei (co­
reogr. Alessia Gatta), Sabatino e Federica,
la Spellbound Dance Company (coreog.
Mauro Astolfi) e anche la Pugliatribedan­
cecrew (coreogr. Mimmo Giorgio).
Ultimo appuntamento importante è stato
lo Zoolu Project. Si è tenuto a fine maggio
nella palestra Fitness Center di Acquaviva
dove i nostri ragazzi studiano e si allena­
no; durante quest’evento più di 50 balle­
rini hanno potuto studiare le tecniche
dell’Hip Hop New Style, Videodance e
House sotto l'attenta direzione tecnica
della crew acquavivese e di altri insegnanti
della Crusin Hdemy di Parma.

A.S.D. Fitness Center

P u g l i a t r i b e d a n c e c r e w  . . .

[…] Sabato 15 marzo 2008 è stata presen­
tata a Firenze un’indagine conoscitiva sui
rover e scolte partecipanti al Roverway
2006, promossa dalla Provincia di Firenze
e dalla FIS e realizzata dall’Istituto degli
Innocenti, il quale ha provveduto succes­
sivamente all’elaborazione dei risultati
ottenuti. L’indagine ha coinvolto 2552
partecipanti al Roverway, provenienti da
39 Associazioni scout nazionali, rappre­
sentative di 25 paesi. Di questi 2552 inter­
vistati, 1149 erano italiani e di questi 851
appartenenti all’AGESCI (33% del totale).
L’indagine analizza sette specifiche tema­
tiche: esperienza scout, religiosità e
spiritualità, etica e legalità, partecipazione
sociale e fiducia nelle istituzioni, consumi
e stili di vita, cittadinanza europea, futuro.
Dall’analisi dei dati raccolti, che comunque
non rappresentano un campione significa­
tivo dello Scautismo europeo, emerge un
quadro assai variegato che conferma, se
ce ne fosse ancora bisogno, la complessità
e le contraddizioni della realtà giovanile
europea e metta in luce aspetti che inter­
pellano le Associazioni scout riguardo la
loro capacità di proposta di modelli e
valori.
In particolare, la presenza di risultati “cri­

tici” in ambiti che possiamo definire sen­
sibili quali, ad esempio, le risposte date
al quesito “pensi che ti potrebbe capitare
di…” oppure al quesito “indica il tuo grado
di fiducia”, hanno offerto l’occasione ad
alcuni giornali e telegiornali di scatenare,
domenica mattina 16 marzo, un attacco
allo Scautismo con titoli e sottotitoli di
sicuro impatto quali “Sesso, hashish e
aborto: ricerca choc sui nuovi scout” e
“Il tramonto della purezza” oppure “Anche
gli scout cambiano: la trasgressione non
è tabù”.
[…] Questo approccio giornalistico, che
ripercorre modalità scandalistiche, ci lascia
particolarmente perplessi per diverse ra­
gioni  che vorremmo segnalare:
- Innanzitutto è evidente l’intento strumen­
tale dei redattori di spostare le problema­
tiche emerse dalla ricerca da un ambito
europeo ad un livello “domestico” AGE­
SCI, con l’obiettivo di sollevare perplessità
e dubbi sulla coerenza della proposta edu­
cativa dell’Associazione rispetto alla sua
appartenenza ecclesiale. […]
- L’impegno educativo dello Scautismo si
pone l’obiettivo di sviluppare nei ragazzi
valori e riferimenti che spesso sono agli
antipodi dei messaggi che gli stessi ragazzi

ricevono quotidianamente ed il risultato
di tale lavoro non  sempre è rilevabile nel
breve termine. […]
- Gli articoli evidenziano solo marginal­
mente gli aspetti positivi emersi dalla
ricerca, quali la fiducia che i giovani scout
europei hanno nella famiglia […], nei
propri capi scout […].
È evidente che la nostra missione è quella
di migliorare continuamente la qualità del
nostro lavoro educativo, che vorremo tro­
vasse riscontri diversi da quelli emersi
dall’indagine dell’Istituto degli Innocen­
ti[…].
I nostri iscritti sono figli del nostro tempo,
con tutti i pro ed i contro che li contraddi­
stinguono. Anzi, spesso la nostra azione
si rivolge a giovani che vivono in realtà
difficili e di forte marginalità sociale, con
tutte le problematicità del caso. Ed anche
nelle realtà più benestanti, le problematiche
educative ed i messaggi sociali che inte­
ressano i nostri ragazzi non aiutano di
certo il nostro modello educativo. […] Ai
mass media non chiediamo tanto, chiedia­
mo solo attenzione e rispetto verso chi ha
scelto di impegnarsi nell’educazione!

Riportiamo di seguito una sintesi della lettera aperta del Capo Scout Eugenio Garavini e della Capo Guida Dina Tufano, giunta
all’attenzione della Redazione de “L’ECO DI … Acquaviva”, datata 16 marzo marzo 2008, scritta in risposta a quanto pubblicato
da alcuni mass media nazionali sull’indagine condotta dall’Istituto degli Innocenti.

LETTERA APERTA DI CAPO SCUOT E CAPO GUIDA ALL’ASSOCIAZIONE

Prenotazioni Polli
Servizi a Domicilio

Servizio Buffet
Estramurale Pozzo Zuccaro, 58

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)

Telefono: 080 7 6 1 5 7 9

Pizzeria Rosticceria
La MuragliaAUTOCARROZZERIACA R O N E

Via per Sannicandro Km 0,200

70021 Acquaviva delle Fonti (BA)

Tel./Fax: 080 757879 - cell.: 339 7862772 - 333 3805938
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e quant 'altro ri terrete opportuno inviare o lasciare
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LO SFOGO DEL CITTADINO

Tel./Fax 080.761540      e-mail: lecodi@libero.it

Via San Giovanni Decollato, 5

70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)

Qualche giorno fa nel bel mezzo di una passaggiata nei pressi di p.za Garibaldi mi sono
imbattuta in una nuova ma oramai tipica scena acquavivese: ancora un tassello che si
aggiunge al degrado del nostro paese. Mi riferisco alle cabine telefoniche site all’inizio di
p.zza Garibaldi, per intenderci vicino alle giostrine per i bimbi. Bene, la cabina a sinistra
è stata completamente sradicata dall’asfalto (finora non si capisce di chi sia la responsabilità),
ed è stata “adagiata” per terra tranquillamente quasi come un biglietto da visita, un “benvenuto”
nella nostra fantastica comunità!
Grazie per l’attenzione. F.G.

Pubblichiamo un nota giunta dal Dr. Cosimo Andriolo Direttore della filiade di Bari delle poste italiane riguardante
alcune notizie pubblicate dal nostro giornale nel mese di marzo 2008:

Mi dispiace dissentire dal Dr. Andriolo per le semplici motivazioni che seguono:
innanzitutto non esistono inesattezze ma la nostra testata ha semplicemente riportato i fatti così come si sono svolti. Per quanto
riguarda i bollettini per i versamenti nel marzo scorso un dipendente di una Cooperativa sociale di Acquaviva si è recato presso
l’ufficio postale per richiederne 7 perchè necessari ed urgenti alla attività della stessa. L’operatore ne ha consegnati solamente
3 riferendo che per riceverne in maggior quantità avrebbe dovuto pagarli a 2 centesimi c.a. mentre il malcapitato utente che
è stato scippato dopo essersi ripreso dallo shock è entrato nell’ufficio postale riferendo l’accaduto e chiedendo se le telecamere
lo avessero ripreso ma gli è stato risposto che non erano funzionanti. Questi i reali fatti vissuti e documentati!...e queste invece
le osservazioni che mio malgrado non posso che riportare: purtroppo, il Dr. Andriolo non può sapere che quei bollettini erano
stati richiesti dal sottoscritto e che la verifica è stata fatta da un dipendente dell’Associazione Progetto Spazio 2000 che fa
parte della redazione giornalistica. Le stesse poste non possono sapere che la persona scippata è vicina alla nostra organizzazione
e che tutti e due i casi possono essere provati grazie alle testimonianze dei soggetti interessati e confrontati con i dipendenti
dell’ufficio postale così da poter constatare se hanno provveduto ad informare le forze dell’ordine dello scippo e se hanno
rilasciato informazioni non rispondenti alle direttive delle poste italiane. Colgo l’occasione per fare altre riflessioni: il 01.12.2006
ritiravo lo scontrino dei turni all’ufficio postale di Acquaviva alle ore 16:34 e potevo effettuare il versamento alle ore 18:41
(C335); nei condomini spesso il portalettere suona al citofono del cittadino che non deve ricevere nessuna corrispondenza;
spesso i portalettere viaggiano sui motocicli non indossando il casco, salgono sui marciapiedi e percorrono le strade in senso
di marcia vietato; nella mia cassetta postale, spesso, ricevo corrispondenza di utenti che non fanno parte del mio nucleo
familiare ed a me sconosciuti; durante il cambio turno delle ore 14:00 ho dovuto aspettare oltre 20 minuti mentre gli sportelli
erano chiusi; il 18.01.2007 il Sindaco di Acquaviva ed il 20.12.2006 la Codacons inviavano una nota agli organi postali
competenti lamentando problematiche legate all’ufficio di Acquaviva tanto che in diverse occasioni gli utenti avevano richiesto
l’intervento dei carabinieri; in data 23.01.2007 il Dr. Andriolo rispondeva al Sindaco riguardo l’attività del 1996: "[...] Le
giornate più critiche sono risultate concentrate nella prima decade di ogni mese ed in occasione di particolari scadenze di
natura fiscale; nell’ambito di tali giornate, con particolare riferimento ad alcune fasce orarie, si sono verificati episodi di
sovraffollamento. Tali criticità [...] saranno a breve risolte con l’assegnazione di nuove risorse in organico, previste in
steps successivi nel corso del primo trimestre dell’anno. Grazie ai suddetti interventi, che consentiranno la copertura
totale, in ambedue i turni, degli sportelli disponibili, i tempi di attesa dell’ufficio di Acquaviva si attesteranno sugli
obiettivi medi aziendali". Ai nostri lettori constatare se tutto questo è stato fatto e se ha portato benefici.  Altre segnalazioni
si riferiscono ai periodi estivi quando alcune aree della città rimangono prive del portalettere; la bella stagione è alle porte
staremo a vedere! Concludo con una ultimissima: alle ore 11:30 del 9.06.2008 l’ufficio postale di Acquaviva anziché rilasciare
le attestazioni necessarie per le raccomandate ha consegnato una singola fotocopia perché sprovvisti degli originali. Per la
verità lo stesso fatto è successo al sottoscritto in altre occasioni ed anche per i telegrammi. Mi piacerebbe sapere cosa ne pensa
a proposito il Dr. Andriolo ma farò di meglio chiederò al Sindaco, a tutela ed in rappresentanza dei cittadini, di intervenire e
chiedere: “ Come mai l’ufficio di Acquaviva è sprovvisto della modulistica dell’avviso di ricevimento e perché il costo delle
fotocopie deve ricadere sui cittadini/utenti?”. Sulle stesse direttive e sui fatti mi permetterò di interessare il sottosegretario
alle Comunicazioni Paolo Romani. Cari lettori diventa sempre più difficile raccontare la verità! Continuate a leggere L'Eco
ed a segnalarci le vostre disavventure perché i vostri sfoghi saranno regolarmente pubblicati. Luigi Maiulli

"In merito alle due notizie relative all’ufficio postale di Acquaviva delle Fonti, diffuse sul numero di marzo del vostro periodico
“L’Eco di … Acquaviva”, desideriamo fornire alcune precisazioni a fronte delle inesattezze riportate.
Per quanto riguarda il monitoraggio attraverso le apposite telecamere di cui l’ufficio è dotato, regolarmente funzionanti, non
risulta mai pervenuta alle nostre strutture, a seguito degli scippi avvenuti all’esterno della sede, alcuna richiesta di estrazione
delle registrazioni Relativamente alla vendita degli stampati, è falso che vengano fatti pagare i bollettini per i versamenti in
numero superiore a tre. Le Disposizioni di Servizio dispongono infatti che i modelli richiesti a sportello, nei casi in cui l’uso
sia contestuale, siano gratuiti. Nei casi in cui l’utilizzo sia invece contestuale, si può richiedere il servizio di “stampati a
pagamento” per quantità eccedenti i dieci pezzi, anche con recapito a domicilio.
L’attenzione al cliente e il rispetto delle procedure sono aspetti fondamentali di Poste Italiane e il personale dell’ufficio postale
di Piazza Di Vagno agisce quotidianamente in questa ottica imprescindibile per garantire un servizio efficace e di qualità".
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